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1 .  P R E M E S S E  G E N E R A L I  

Ai fini della lettura della seguente Relazione Generale di progetto si richiamano: 

✓ il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

✓ il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 

14 luglio 2021; 

✓ la Misura 5 Componente 2 Sottocomponente 1 Investimento 1.2 Programma innovativo nazionale per la 

qualità dell’abitare del PNRR che prevede di “Investire per ridurre situazioni di emarginazione e degrado 

sociale riqualificando le aree pubbliche e promuovendo attività culturali e sportive” – Missione 5 “Inclusione e 

Coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 

“Servizi sociali, disabilità' e marginalità sociale”, – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR); 

✓ il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

✓ il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

✓ il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

✓ la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, 

in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura 

regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 

pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 

essenziale dell'atto stesso la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa 

attuativa della riforma del CUP; 

✓ il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, come modificato dal Decreto 23 

febbraio 2023, recante «Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 

rendicontazione» nel quale il Programma è inserito nella Missione 5 per un importo complessivo di € 510.000; 
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✓ l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più decreti del 

Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo- contabili per la gestione 

delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo 

di cui al comma 1037; 

✓ l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al fine di 

supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti del Next 

Generation EU, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 

sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

✓ l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare 

un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 

58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a 

norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

✓ i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 

(c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

✓ gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

✓ la circolare n. 21 del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 14 ottobre 2021 avente ad oggetto “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei 

progetti PNRR”; 

Premesso che: 

✓ è intenzione di ASP Città di Piacenza (PC) procedere alla redazione del progetto per l’intervento relativo ai 

“Percorsi di autonomia per persone con disabilità” la cui realizzazione è beneficiaria di un finanziamento 

PNRR – Missione 5; 

✓ al fine di attuare quanto sopra sono state individuate due unità immobiliari poste al secondo piano di un 

edificio sito in via Gaspare Landi in Piacenza; 

 

FINANZIAMENTI  

Per l’intervento in oggetto è previsto il finanziamento: 

- fondi da PNRR € 80.000; 

 

La presente relazione generale ha come oggetto l’intervento di “Manutenzione straordinaria di unità immobiliare posta 

al secondo piano di un edificio di proprietà di ASP Città di Piacenza sito in via Gaspare Landi in Piacenza” – Percorsi 

di autonomia per persone con disabilità (CUP: E34H22000400006); prevede l’adeguamento di due unità immobiliari al 

fine di ricavare un’unica unità atta ad ospitare persone con disabilità. 
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Relativamente al principio DNSH si riporta a segueire un estratto della “GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL 

PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (cd. DNSH)” 

 

 

Un’analisi del principio DNSH verrà meglio trattato nell’elaborato “Relazione di sostenibilità dell’opera”, allegato al 

presente progetto. 
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2 .  I N Q U A D R A M E N T O  T E R R I T O R I A L E  E  C A R T O G R A F I C O  

Inquadramento territoriale 

L’immobile oggetto d’intervento riguarda un fabbricato sito in via Gaspare Landi n. 8 in Piacenza, lo stesso fa parte di 

un complesso di edifici di proprietà di ASP Città di Piacenza. 

La zona in cui è collocato l’immobile si trova in centro storico, lo stesso non è colpito da vincoli di tutela diretta o 

indiretta. 

Più precisamente l’intervento riguarda n. 2 unità immobiliari a destinazione residenziale, poste al secondo ed ultimo 

piano dell’immobile. 

 

 

Figura 1 Vista aerea – Identificazione dell’immobile 



ACER Piacenza ASP Città di Piacenza 

 

“Manutenzione Straordinaria di unità immobiliare posta al piano secondo di un edificio di proprietà di ASP Città di Piacenza sito in Via Gaspare Landi in Piacenza” 

 

 

 
PROGETTO ESECUTIVO Relazione Generale 

6 | 11 

 

Inquadramento catastale e cartografico 
 

Figura 2 Estratto di mappa catastale – Foglio 118 Particella 494 
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Figura 4 Estratto Tavola del PSC – Aspetti condizionanti - Tutele 

 

 

Figura 5 Estratto Tavola del PSC – Vincoli 
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Figura 6 Estratto Tavola del PSC – Sistema insediativo storico 

 

 

Figura 7 Estratto Tavola del PSC – Val.S.A.T. 02 (Sensibilità ambientale alla trasformazione residenziale) 
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3 .  D E S C R I Z I O N E  D E L L O  S T A T O  D I  F A T T O  

Il fabbricato oggetto d’intervento costituisce parte di un complesso che ospita vari edifici con funzioni differenti, di 

proprietà di ASP Città di Piacenza. 

L’immobile, posto al centro del complesso, si presenta come un edificio a stecca, di forma rettangolare che si estende 

per l’intera larghezza del lotto, con tre piani fuori terra, un piano seminterrato e copertura piana in lamiera metallica. 

L’accesso al complesso avviene da via Gaspare Landi, attraverso un cortile comune con zone a verde e 

camminamenti pavimentati. 

Al fabbricato si accede dal suddetto cortile, al piano terra, o, dal cortile sul retro interamente asfaltato ed adibito ad 

autorimesse e posti auto, al piano seminterrato. 

Le unità immobiliari sulle quali si andrà ad intervenire si trovano al secondo ed ultimo piano; alle stesse si accede 

tramite vano scala comune interno con sbarco su un ballatoio esterno che si sviluppa, solo al secondo piano, per 

l’intera lunghezza dell’immobile. 

Le due unità immobiliari, ad uso residenziale, sono simmetriche e presentano indicativamente la stessa superficie di 

circa 55 mq; le stesse si compongono di un ingresso con cucina, una zona pranzo ed un soggiorno in un unico 

ambiente dal quale si accede, attraverso un ampio disimpegno, ad una camera ed un bagno. 

Esternamente ed internamente le pareti sono finite con intonaco tinteggiato, le pavimentazioni ed i rivestimenti alle 

pareti nei bagni sono in piastrelle in gres. 

I serramenti esterni sono realizzati in alluminio, gli stessi, così come le porte blindate in ingresso e le porte interne, 

sono di recente realizzazione e si trovano in buono stato. 

Nei due appartamenti sono presenti le cucine ed i sanitari. 

 

 

4 .  D E S C R I Z I O N E  D E L  P R O G E T T O  

Il presente intervento è volto al soddisfacimento della necessità di realizzare abitazioni accessibili a persone con 

disabilità motorie, al fine di consentire uno stile di vita autonomo ed indipendente. 

L’intervento di manutenzione straordinaria è dunque volto alla sola modifica interna delle due unità immobiliari poste al 

secondo piano, al fine di ricreare un’unica unità che ne consenta l’utilizzo a persone con disabilità motoria, ricreando 

un alloggio con ambienti giorno da condividere e camere da letto singole; oltre ad una zona notte, con servizio igienico 

annesso, dedicata al personale della struttura. 

La presente soluzione progettuale prevede il completo rifacimento delle pareti divisorie interne al fine di ricavare una 

zona giorno con cucina, n. 5 camere da letto di cui n. 4 camere singole per gli ospiti ed una camera doppia per il 

personale, n. 2 bagni per disabili oltre ad un bagno dedicato esclusivamente al personale. 

L’intervento prevede inoltre la realizzazione di un nuovo vano per l’installazione di una portafinestra che consenta un 
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adeguato rapporto aero illuminante alla rispettiva camera da letto; così facendo per tutte le camere da letto e per la 

zona giorno sarà consentito un adeguato dimensionamento ed idoneo rapporto di aerazione ed illuminazione; anche i 

bagni ed i corridoi saranno adeguatamente dimensionati al fine di consentire l’accessibilità agli utenti con disabilità. 

Comportando lo spostamento dei servizi igienici, l’intervento prevede anche la realizzazione di un controsoffitto al 

piano sottostante, da ricavare con un abbassamento nel corridoio nel quale passeranno gli impianti di smaltimento 

delle acque reflue. 

 

 

5 .  S U P E R A M E N T O  D E L L E  B A R R I E R E  A R C H I T E T T O N I C H E  

In considerazione a quando disposto dal D.M. 14 giugno 1989 n. 236 e dal D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503 l’immobile 

dovrà essere accessibile. 

Per tanto, al fine di consentire la fruizione anche da parte di persone con disabilità, vengono proposti i seguenti 

interventi: 

- Realizzazione di collegamenti orizzontali di larghezza ≥ a 100 cm; 

- Realizzazione di disimpegno e/o allargamento di dimensioni ≥ a 150 cm al fine di consentire la rotazione di 

360°; 

- Realizzazione di bagni per disabili adeguatamente dimensionati ed attrezzati; 

- Adeguato dimensionamento degli spazi antistanti e retrostanti alle porte interne. 

Relativamente all’accesso al piano si specifica che è attualmente presente un ascensore idoneo all’utilizzo da parte di 

persone con disabilità. 

 

 

6 .  R I F E R I M E N T I  N O R M A T I V I  

In relazione alle opere da eseguire ed alle finalità da raggiungere con gli interventi in argomento, si reputa necessario 

vengano osservate il seguente quadro normativo:  

- D.M. Ministero dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236 (G.U. n. 145 del 23 giugno 1989, Suppl. Ord.) 

“Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di 

edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed agevolata, ai fini del superamento delle barriere 

architettoniche”. 

- D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (G.U. n. 245 del 20 ottobre 2001) “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia”; 
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7 .  P N R R  M i s u r a  5  C o m p o n e n t e  2  S o t t o c o m p o n e n t e  1  I n v e s t i m e n t o  1 . 2  –  

D N S H  

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani nazionali 

per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli obiettivi 

ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi al principio del “Do No Significant 

Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del 

Regolamento (UE) 2020/852. 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle attività 

ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali 

individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). In particolare, un'attività economica arreca un danno 

significativo: 

- alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

- all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e 

futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

- all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi 

idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del 

potenziale ecologico; 

- all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative 

inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse 

naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali 

significativi a lungo termine; 

- alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 

nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

- alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e 

resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di 

interesse per l'Unione europea. 

 

 

8 .  I M P I A N T I  

A livello impiantistico si prevede il rifacimento/adeguamento degli impianti esistenti. 

Alcuni elementi quali i sanitari, i corpi scaldanti ed i corpi luminosi saranno rimossi e ricollocati; ove necessario gli 

stessi saranno integrati con elementi di nuova fornitura. 

Per dettagli ed approfondimenti si faccia riferimento alla relazione impiantistica allegata al presente progetto. 
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